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Il corteo dei lavoratori TirrenoPower attraversa la città ierimattina

M5S, ITALIA NOSTRA, VERDI: «ASSURDA L’OPERAZIONE DELLA NUOVA SEDE»

Emergenzaper l’ambiente
mal’Arpal lasciaSavona

Via ladirezionee il laboratorio: traslocanoa Imperia

SIMONESCHIAFFINO

SAVONA. Tirreno Power, parchi
carbone, Italiana Coke, inquina-
mentodalle navi da crociera, indu-
strie in Valbormida. Sul territorio
provinciale insisteunacostellazio-
ne di situazioni che incidono sul-
l’ambiente e che rendono necessa-
ria una incessante attività di con-
trolli,monitoraggi, campionamen-
ti di aria e acqua. Eppure qualcuno
hadecisodidepotenziareildiparti-
mento savonese dell’agenzia pub-
blica di protezione dell’ambiente.
Dal primo gennaio la struttura

provinciale di Arpal ha perso il suo
direttore, e quindi anche la sua au-
tonomia: Gino Vestri è andato in
pensione, e non è stato rimpiazza-
to. Il laboratorio, il cuore dell’atti-
vità dell’agenzia, è ridotto alle ana-
lisi di biologia. Il settore della chi-
mica (quello che entra in campo
per tutte le emissioni inquinanti
provocate dall’industria) non sarà
più nella città della Torretta, ma a
Imperia. Il direttore di questo di-
partimento,GiovanniAgnese, avrà
ilcompitodireggereanchelastrut-
tura savonese di Arpal.
Ancora, le casse del dipartimen-

to di via Zunini sonodesolatamen-
te vuote, per la contestata opera-
zione di acquisto della nuova sede
in via Braja: una parte del “cubo”
costruito da Ips (presieduta da
Carlo Ruggeri, ex assessore regio-
nale ed ex sindaco Pd) a cui Arpal
unanno fahaversato4,2milionidi
euro. E per finire: ora l’agenzia ha
contratto un mutuo da 1,5 milioni
di euro (150mila euro l’annodapa-
gare per 10 anni) per pagare l’alle-
stimento dei nuovi locali e per il
trasloco di macchinari e apparec-
chi di analisi.
«È assurdo: quella della nuova

sede doveva quantomeno essere
un’operazione a saldo zero. Con il
ricavato dalla vendita dei locali di
via Zunini ci si comprava la nuova
sistemazione. Invece si è voluto
spenderetrevoltetanto,favorendo
Ips che aveva realizzato gli spazi
ma non riusciva a venderli - tuona

Roberto Cuneo, presidente di Ita-
lia Nostra e consigliere di opposi-
zioneaVado-Epoi,vistelecriticità
del nostro territorio, sarebbe stato
più logico accentrare le attività di
laboratorio a Savona, non a Impe-
ria. Più in generale, in questi anni,
abbiamo notato un atteggiamento
passivo di Arpal, che si è attivata a
comando nel momento in cui gli
enti o la Procura le hanno deman-
dato attività di indagine ambienta-
le. I cittadini, invece, auspicano a
mio avviso un ruolo più attivo del-
l’agenzia».
LasedediviaZunini(1.624metri

quadrati distribuiti su 2 piani e 20
vani,piùunacorteesternada1.000
metri quadrati in centro città, alle
spalle di piazza Saffi) è in vendita,
ma le prime due aste sono andate
deserte e per il prossimo bando si
partirà da un’offerta di 1,1 milioni
di euro.
Parole dure anche da parte del

Movimento5Stelle.«Assistiamoal
totale scollamento tra la politica e
lenecessitàdeicittadini,eall’obbe-
dienza ad interessi economici e
clientele - attaccaMilena Debene-
detti, consigliere di opposizione a
Savona - Il territorio che ha mag-
giori emergenze ambientali, il no-
stro, viene depauperato dell’agen-
zia che ha il fine istituzionale di
proteggere la salute dei cittadini. È
laprovache la classepoliticaediri-
genziale non è all’altezza dei com-
pitichelesonostatiaffidati».Quel-
ladellanuovasedeèun’operazione
priva di senso logico anche perDa-
niela Pongiglione, consigliere di
opposizione (Noi per Savona-Ver-
di): «Siamopreoccupati, l’accorpa-
mento dei due dipartimenti inde-
bolisce Arpal, mentre è sempre
maggiore l’esigenza di un presidio
fisso sul territorio - dicePongiglio-
ne -Giudico inopportunoaverspe-
so così tanto per la nuova sede, è
stataunadecisioneispiratadascel-
te politiche».
Inunarecente intervistaalSeco-

loXIXCarloRuggeri,alladomanda
sull’operazione di compravendita
del“cubo”dapartediArpalhalaco-
nicamente risposto: «Sehanno fat-
tomale i lorocalcolinonsoche far-
ci».
schiaffino@ilsecoloxix.it
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Il “cubo” di via Braja, dove sorgerà la nuova sededi Arpal

PARLA IL DIRETTORE ROBERTO GIOVANETTI

«PASSOOBBLIGATO
PERRISPARMIARE»

SAVONA.Nessuno smantellamento,ma solo riorganizzazione. Il di-
rettore generale di Arpal, Roberto Giovanetti, spiega i motivi delle
scelteadottatedall’agenziasia inmeritoagliaccorpamenticonImpe-
riasiasull’acquistodellanuovasedediviaBraja.«L’attualesededivia
Zunini è fatiscente, e comunque non èmai stata adatta ad ospitare le
attivitàdell’agenzia,vistochesitrattadiuncomplessonatoperfinali-
tà residenziali e adattato per ospitare uffici e laboratori - dice Giova-
netti -LasedediviaBrajaera stata scelta tempoaddietro,primadella
mia direzione, sulla base della sua collocazione più decentrata; e il
prezzopagatoadIpsèstatocalcolatoinbaseallecifredimercato.Cer-
to, oraper l’allestimentodeinuovi locali si è resonecessarioaccende-
re un mutuo, ma se andrà in porto la vendita di via Zunini, il mutuo
verràsaldatoprimadellasuascadenzanaturale».Quantoall’accorpa-
mentodidirezionee laboratori,Giovanetti garantisce chenonci sarà
alcun impoverimento dell’attività a protezione dell’ambiente. «Un
verticeunicoper ImperiaeSavonaèunadeclinazioneobbligatadella
manovra di spending review - dice il direttore generale -Ma aGianni
Agnese, chegiàdirigeImperia,èstatodatomandatodiseguireconat-
tenzionetutteleproblematicheinessereaSavona.Ilaboratori,infine,
sono stati semplicemente razionalizzati: a Savona tutto il polo della
biologia, mentre a Imperia quello della chimica. Tutto qui».
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